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	''I poveri non possono aspettare'': le Marche rilanciano la campagna Onu per gli obiettivi del millennio 

Presentato il progetto ''Target 2015'' promosso da un gruppo di associazioni guidate dal Cvm – Comunità Volontari per il mondo: in cantiere due anni di iniziative di sensibilizzazione 

	ANCONA – A sette anni di distanza dalla firma, nel 2000 a New York, della Dichiarazione del Millennio, in cui 189 capi di stato e di governo - fra cui l’Italia - si sono impegnati a raggiungere entro il 2015 una serie di obiettivi strategici nella lotta alla povertà mondiale, molti di quei traguardi sono ancora sulla carta. Ecco perché un gruppo di associazioni e realtà del non-profit marchigiano promuove “Target 2015 – I poveri non possono aspettare”, un progetto per rilanciare a livello regionale la “Campagna Internazionale sugli 8 Obiettivi di Sviluppo del Millennio”. Contenuti e azioni del programma sono stati presentati stamattina presso la sala della presidenza del Consiglio regionale da Attilio Ascani, direttore di Cvm – Comunità Volontari per il mondo, Elisa Cionchetti, coordinatrice regionale del progetto, Emanuela Capomagi dell’associazione L.In.C. - Luoghi in comune e Carlo Giuliani della Caritas diocesana Ancona - Osimo e di Cantieri di Pace, nel corso di un incontro al quale ha preso parte anche Raffaele Bucciarelli, presidente del Consiglio Regionale. 

 

Il progetto prevede un ampio contenitore di iniziative ed eventi, che si snodano su 2 anni, e che puntano alla sensibilizzazione del mondo dell’istruzione (scuola e università), della politica, del lavoro, dei mass-media, della cittadinanza. Obiettivo ultimo: promuovere nei giovani e nella società civile atteggiamenti di partecipazione attiva e consapevole, dando nuovo impulso “dal basso” a un’azione di pressione verso il governo italiano e le principali istituzioni affinché diano seguito agli impegni presi. 

Per quanto riguarda il settore dell’istruzione, a partire dal prossimo anno scolastico, il progetto prevede percorsi didattici nelle scuole superiori di Ancona e provincia: laboratori educativi e incontri con “testimoni” significativi sui temi della campagna. Una formazione, che non interesserà soltanto gli alunni, ma anche gli insegnanti. Le associazioni propongono infatti percorsi didattici anche per i docenti sui temi della ricchezza delle religioni, della pace, della globalizzazione e degli squilibri internazionali. All’università invece, sempre dal prossimo anno accademico, saranno organizzati alcuni seminari rivolti agli studenti: alla facoltà di Medicina, sui temi della prevenzione dell’Hiv e la mortalità materno-infantile, con il contributo di personale medico italiano e africano; alla facoltà di Agraria e biologia sui temi della biodiversità, dell’acqua e delle colture; al polo di ingegneria sulle energie alternative, il ciclo dei rifiuti e la bioedilizia; ad Economia infine si discuterà sui meccanismi che causano la povertà e sulle possibili vie per contrastarla. 

Al termine degli incontri, previsto nell’estate 2008, perché la teoria non resti soltanto tale, gli studenti saranno invitati a partecipare a viaggi di conoscenza nel Sud del mondo, con visita ai centri di assistenza in cui si concretizzano i progetti di cooperazione gestiti dalle associazioni proponenti. E sempre per attrarre il target giovanile, è in cantiere anche un concorso di cortometraggi sugli Obiettivi del millennio, con una serata finale di proiezioni dei finalisti e premiazioni.

 

Per quanto riguarda i cittadini, il progetto prevede una serie di incontri pubblici con testimonial internazionali, sulla scorta del successo di quello sull’acqua tenutosi a fine marzo ad Ancona con Rosario Lembo del Contratto Mondiale per l’Acqua e quello più recente sull’uguaglianza di genere, che ha visto a Senigallia la presenza di Elisa Kidanè, missionaria comboniana eritrea.

Alcune attività di sensibilizzazione, come stand e laboratori, troveranno spazio anche all’interno della Fiera “Equo &Equo”, il prossimo ottobre ad Ancona. 

Momenti di approfondimento saranno rivolti espressamente anche al mondo del lavoro, ai lavoratori coinvolti nel corso di assemblee sindacali, ma anche agli imprenditori, con incontri sui temi della reciprocità dell’economia e della responsabilità sociale d’impresa.  

Il Cvm e le associazioni partner hanno inserito all’interno del progetto altre due azioni, piuttosto ambiziose, rivolte al mondo della politica e dei mass-media locali.   
 
La prima, chiedendo la collaborazione del coordinamento regionale enti locali e associazioni per  la pace, intende stimolare la partecipazione degli enti locali a progetti di cooperazione decentrata e ad iniziative “di pressione” sui parlamentari marchigiani. In particolare sarà inviato a tutti i 246 comuni marchigiani materiale informativo sulla campagna e l’invito a una serie di incontri con le associazioni proponenti, con lo scopo di elaborare e sottoscrivere un documento comune, da presentare al Parlamento e al Governo Italiano, perché mantenga fede agli impegni presi in sede internazionale sugli obiettivi del millennio. Lo stesso documento verrà sottoposto anche ai deputati e senatori marchigiani perché lo facciano “proprio”, rendendosi portavoce in Parlamento delle richieste in esso contenute. 

Quanto agli organi di stampa locale, il progetto “Target 2015 – I poveri non possono aspettare” prevede un seminario formativo con la partecipazione di esperti di solidarietà internazionale e giornalismo “sociale” perché la stampa diventi veramente cassa di risonanza e strumento di denuncia rispetto ai risultati ottenuti e le mancanze del nostro paese in tema di cooperazione internazionale. Il progetto è promosso da Cvm in collaborazione con Amici di Piabetà, Isf - Ingegneria Senza Frontiere, Iniziativa Romeo, Iscos Marche, Cantieri di Pace, Liberato-Zambia 2001, Associazione e cooperativa Mondo Solidale, Nie Wiem, Luoghi in comune, Caritas, Azione Cattolica e Cisl, con il contributo del Centro Servizi per il Volontariato e il patrocinio anche di Giunta regionale, Provincia di Ancona, Comuni di Ancona, Falconara, Senigallia – Scuola di Pace, Castelfidardo, Camerano, Offagna e Porto San Giorgio. 
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